
 

 

Ministero dell’Istruzione, dell’Università e della Ricerca 

Liceo Scientifico Statale “R. Donatelli” 
 

 

COMUNICAZIONE N° 522 
[COM_522_verbali CD in visione] 

Terni, li 11 maggio 2016 

 

 
Ai docenti 

Al sito del Liceo 

 

OGGETTO: Collegio docenti 16 maggio – Verbali sedute precedenti 

 

 

 Come già comunicato con convocazione 069 si notifica che i verbali delle precedenti sedute del C.D. 

del 07/03/2016 e del 13/04/2016 sono da oggi in visione anche in sala docenti. 

 

 

 

 

 

 

 
RESPONSABILE DEL PROCEDIMENTO 

fc  
F.to Il Dirigente Scolastico 

Prof.ssa Luciana Leonelli 
Firma autografa sostituita a mezzo stampa, 

ai sensi dell’art. 3, comma 2 del D.Lgs. n. 39/1993 

 

 



















INDAGINE	  SUI	  DIPLOMATI	  DEL	  LICEO	  SCIENTIFICO	  “R.	  Donatelli”	  
	  

	  
1.1	  SCOPI	  DELLA	  RICERCA	  
	  
La	  ricerca	  è	  stata	  	  ideata	  per	  una	  pluralità	  di	  scopi:	  	  

- verificare	   la	   coerenza	   tra	   il	   Piano	   dell’Offerta	   Formativa,	   che	   individua	   nel	  
proseguimento	  degli	  studi,	  soprattutto	  in	  ambito	  universitario,	  lo	  sbocco	  più	  ovvio	  
dei	  diplomati	  della	  scuola	  e	  l’effettivo	  percorso	  intrapreso	  da	  essi	  dopo	  il	  diploma;	  

- reperire	   dati	   sull’andamento	   negli	   studi	   universitari	   degli	   ex-‐studenti,	   per	  
verificare	  l’efficacia	  della	  preparazione	  acquisita	  a	  scuola;	  	  

- richiedere	   un	   giudizio	   di	   soddisfazione	   sull’esperienza	   scolastica	   nel	   suo	  
complesso,	  soprattutto	  per	  quanto	  riguarda	  l’acquisizione	  sia	  di	  una	  preparazione	  
utile	  agli	  studi	  successivi,	  sia	  di	  una	  formazione	  culturale	  generale.	  	  

Crediamo	   che	   l’autonomia	   scolastica	   si	   debba	   fondare	   su	   dati	   precisi,	   reperiti	   con	   una	  
metodologia	   scientifica,	   che	  determinino	  una	   conoscenza	  non	  più	   solo	   intuitiva	  dei	   risultati	  
dell’attività	  di	  insegnamento,	  sulla	  quale	  si	  possa	  cominciare	  a	  costruire	  un	  sistema	  interno	  di	  
valutazione.	  
Inoltre,	   le	   informazioni	   acquisite	   attraverso	   la	   ricerca	  possono	   contribuire	   a	   riprogettare	   la	  
fisionomia	   della	   scuola,	   come	   la	   riforma	   ormai	   in	   vigore	   impone,	   e,	   in	   primo	   luogo,	   a	  
introdurre	   correzioni	   di	   quegli	   aspetti	   dell’offerta	   formativa	   di	   cui	   l’indagine	   individua	   le	  
carenze.	  
	  
1.2	  METODI	  	  
	  
L’indagine ha come oggetto i diplomati degli anni scolastici 2010 -2011 e 2013- 2014. Si è pensato 
ad una doppia indagine a cinque anni e a due anna dal diploma: il lasso di tempo intercorso tra il 
conseguimento del diploma e il momento dell’intervista (maggio/giugno 2016) permetterà agli 
intervistati di formulare un giudizio veritiero sia sia valutazione della preparazione ricevuta, anche 
in relazione al proseguimento degli studi, sia di dare un giudizio su un’esperienza non troppo 
lontana nel tempo. 
I diplomati saranno avvisati individualmente dell’iniziativa tramite email, dove possibile o tramite 
telefono chiedendo la loro collaborazione.  
Il questionario sarà poi somministrato via email. 
	  
	  
1.3	  QUESTIONARIO	  
	  
Il questionario da proporre è stato articolato in tre sezioni: 
 

! Indagine sulla condizione attuale dei diplomati e, per coloro che hanno proseguito gli studi, 
sull’inserimento nell’ambito universitario e sul curriculum; 

! Valutazione su alcuni aspetti significativi dell’esperienza scolastica; 
! Richiesta di un giudizio qualitativo sulla preparazione ricevuta, considerata globalmente. 

	  
	  
	  
	  
	  
	  



QUESTIONARIO	  POST	  DIPLOMA	  
Monitoraggio	  post	  diploma	  –	  Questionario	  rivolto	  agli	  studenti	  diplomati	  da	  due	  anni	  (a.s.	  
2013-‐2014)	  e	  agli	  studenti	  diplomati	  cinque	  anni	  fa	  (a.s.	  2010	  –	  2011)	  

Dati	  conoscitivi	  
1. Genere	  	  

o M	  
o F	  

2. Ti	  sei	  diplomato/a	  in	  quale	  anno?	  
o 2014	  
o 2011	  

3. Qual	  è	  stato	  il	  tuo	  voto	  all’Esame	  di	  Stato?	  
o 100	  
o 90	  –	  99	  
o 80	  –	  89	  
o 70	  –	  79	  
o 60	  –	  69	  

4. Hai	  frequentato	  tutto	  il	  percorso	  di	  istruzione	  superiore	  al	  Liceo	  Donatelli	  ?	  (se	  
NO	  indica	  per	  quanti	  e	  quali	  anni)	  

o SI	  
o Altro	  ______________________________________	  

5. Il	  tuo	  percorso	  scolastico	  liceale	  è	  stato	  regolare?	  
o SI,	  cinque	  anni	  regolari	  
o NO,	  ho	  ripetuto	  uno	  o	  più	  anni	  

6. Valutazione	  di	  licenza	  media	  
o Eccellente	  –	  10	  
o Ottimo	  –	  9	  
o Distinto	  –	  8	  
o Buono	  –	  7	  
o Sufficiente	  –	  6	  

7. Quale	  corso	  hai	  frequentato?	  
o Liceo	  Scientifico	  Ordinamentale	  
o Liceo	  Scientifico	  con	  potenziamento	  Matematica	  e	  Fisica	  
o Liceo	  Scientifico	  con	  potenziamento	  linguistico	  

	   	  



Dati	  occupazionali	  
8. Dopo	  il	  diploma	  hai	  intrapreso	  un	  percorso	  universitario?	  

o NO	  
o SI	  

9. Se	  non	  hai	  intrapreso	  un	  percorso	  universitario	  specifica	  l’attuale	  situazione	  
o Lavoro	  
o In	  attesa	  di	  lavoro	  
o Esperienza	  di	  volontariato	  
o Altro	  ______________________________________	  

10. Se	  hai	  intrapreso	  un	  percorso	  universitario	  specifica	  la	  facoltà	  scelta	  
o Agraria	  
o Architettura	  
o Biologia	  
o Biotecnologia	  
o Design	  
o Economia	  
o Farmacia	  
o Filosofia	  
o Fisica	  
o Fisioterapia	  
o Giurisprudenza	  
o Informatica	  
o Ingegneria	  
o Lettere	  antiche	  
o Lettere	  moderne	  
o Lingue	  
o Logopedia	  
o Matematica	  
o Medicina	  
o Odontoiatria	  
o Psicologia	  
o Scienze	  della	  Comunicazione	  
o Scienze	  della	  Formazione	  
o Scienze	  dell’Educazione	  
o Scienze	  infermieristiche	  
o Scienze	  motorie	  
o Statistica	  
o Veterinaria	  
o Altro	  _______________________________________________________	  

	  
11. Attualmente	  stai	  proseguendo	  con	  la	  scelta	  iniziale	  oppure	  hai	  cambiato	  

percorso?	  
o Proseguo	  nella	  scelta	  iniziale	  
o Ho	  cambiato	  percorso	  

12. In	  questo	  secondo	  caso,	  puoi	  raccontarci	  i	  motivi	  del	  cambiamento?	  
o Ho	  capito	  di	  essere	  portato	  per	  altro	  
o Difficoltà	  a	  mantenere	  il	  passo	  con	  gli	  esami	  
o Desiderio	  di	  concentrarmi	  su	  altro	  
o Opportunità	  formativa	  diversa	  

	  



Valutazione	  del	  percorso	  scolastico	  
13. Ti	  chiediamo	  una	  valutazione	  sulle	  attività	  di	  orientamento	  ricevute	  (sono	  

possibili	  più	  risposte)	  
o Utile	  come	  supporto	  e	  riferimento	  
o Utile	  in	  generale	  
o Poco	  utile	  
o Buona	  l’informazione,	  meno	  le	  indicazioni	  orientative	  
o Indicazioni	  poco	  pertinenti	  
o Carente	  nelle	  informazioni	  e	  nelle	  indicazioni	  orientative	  
o Altro	  ______________________________________	  

14. Nella	  tua	  scelta	  post	  diploma	  quali	  sono	  stati	  i	  fattori	  che	  più	  hanno	  inciso	  
(indica	  con	  1	  il	  fattore	  principale,	  a	  decrescere	  gli	  altri)	  

	  
	   1	   2	   3	   4	   5	  
Insegnanti	   �	   �	   �	   �	   �	  
Genitori	   � � � � � 
Amici	   � � � � � 
Esigenze	  rispetto	  alla	  società	  e	  mondo	  del	  lavoro	   � � � � � 
Inclinazione	  ed	  interessi	  personali	   ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
Incontri	  e	  attività	  di	  orientamento	   ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 
Altro	   ☐ ☐ ☐ ☐ ☐ 

	  
15. Indipendentemente	  dal	  corso	  che	  stai	  frequentando	  ora,	  hai	  effettuato	  test	  

d’accesso	  per	  facoltà	  a	  numero	  chiuso	  o	  programmato?	  
o NO	  
o SI	  con	  successo	  
o SI	  senza	  superamento	  

16. Ripensando	  al	  percorso	  liceale,	  quali	  sono	  stati	  i	  punti	  di	  forza	  che	  questa	  fase	  
formativa	  ti	  ha	  dato	  nella	  prospettiva	  universitaria?	  (sono	  possibili	  più	  risposte)	  

o Buona/ottima	  preparazione	  complessiva	  
o Metodo	  di	  studio	  adeguato	  
o Buona/ottima	  preparazione	  culturale	  
o Buona	  preparazione	  in	  alcune	  discipline	  
o Mi	  ha	  formato	  come	  persona	  
o Mi	  ha	  educato	  alla	  cittadinanza	  
o Altro	  

17. Ripensando	  al	  percorso	  liceale,	  quali	  sono	  stati	  i	  punti	  deboli	  che	  questa	  fase	  
formativa	  ti	  ha	  dato	  nella	  prospettiva	  universitaria?	  (sono	  possibili	  più	  risposte)	  

o Scarsa	  preparazione,	  in	  generale	  
o Poca	  metodologia	  didattica	  
o Preparazione	  culturale	  approssimativa	  
o Scarsa	  preparazione	  in	  alcune	  discipline	  
o La	  formazione	  umana	  è	  stata	  lacunosa	  
o Carente	  l’educazione	  alla	  cittadinanza	  
o Altro	  

18. Sei	  in	  linea	  con	  il	  piano	  di	  studi?	  (se	  hai	  abbandonato	  il	  corso	  di	  studi	  SELEZIONA	  	  
e	  specifica	  DOPO	  QUANTI	  ESAMI	  nella	  casella	  “Altro”)	  

o Sono	  in	  linea	  con	  il	  piano	  di	  studi	  
o Ho	  superato	  oltre	  la	  metà	  degli	  esami	  previsti	  



o Ho	  superato	  meno	  della	  metà	  degli	  esami	  previsti	  
o Altro	  _______________________________________________________	  

	  
	  
	  

ATTENZIONE:	  DOMANDE	  SOLO	  PER	  I	  DIPLOMATI	  NELL’ANNO	  SCOLASTICO	  2010-‐
2011	  

	  
19. Se	  hai	  conseguito	  un	  titolo	  (o	  diploma)	  di	  laurea	  qual	  è	  stato	  il	  punteggio?	  

________________________________________________________	  
	  

20. Cosa	  stai	  facendo	  ora,	  in	  ambito	  scolastico?	  
o Finendo	  gli	  esami	  e	  preparando	  la	  tesi	  
o Continuando	  gli	  studi	  secondo	  il	  piano	  di	  studi	  previsto	  
o Affrontando	  una	  laurea	  specialistica	  
o Ho	  terminato	  e	  sto	  lavorando	  
o Sto	  cercando	  un	  lavoro	  
o Altro	  

	  
SOLO	  PER	  CHI	  STA	  GIA’	  LAVORANDO	  	  

	  
21. Qual	  è	  stato	  il	  principale	  canale	  attraverso	  cui	  hai	  trovato	  lavoro?	  

o Annunci	  stampa	  
o Azienda	  familiare	  
o Invio	  curriculum	  
o Internet	  
o Interessamento	  parenti/conoscenti	  
o Altro	  

22. Dopo	  quanto	  tempo	  hai	  trovato	  lavoro?	  
_____________________________________________	  
	  
Questionario	  post	  diploma	  
Questionario	   rivolto	   agli	   studenti	   diplomati	   nell’a.s.	   2013-‐2014	   e	   nell’a.s.	   2010-‐	   2011	   presso	   il	   Liceo	  
Scientifico	  R.	  Donatelli	  di	  Terni	  
	  
Grazie	  per	  la	  collaborazione	  



PROGETTO DI RICERCA SULLA PEDAGOGIA INTERCULTURALE: SCHEDA DI SINTESI

TEMA DEL PROGETTO Antropologia e scuola. La pedagogia interculturale nella formazione dei docenti.
TIPO DI PROGETTO Ricerca-azione. 
ENTE EROGATORE Università di Roma la Sapienza, progetto dottorale di Nicoletta Capotosti.

DURATA : Complessivamente 3 anni. 

FINALITA' : Adeguare l'educazione istituzionale scolastica alle esigenze della società multiculturale. 

MACRO-OBIETTIVO: Favorire la diffusione e il consolidamento - nelle scuole e quindi nei docenti - di un 
approccio interculturale, attraverso la messa a punto di strumenti istituzionali, competenze pedagogiche e 
relazionali, strategie didattiche.

FASI E AZIONI:
A. Analisi fabbisogno formativo

1) Indagine, tramite osservazioni sul campo, di contesti formativi - in itinere o in ingresso - diretti 
a docenti. 

2) Inchiesta sul fabbisogno formativo dei docenti e sull'esigenza emersa nella pratica di inse-
gnamento di strumenti istituzionali (o di altro genere), tramite interviste anonime e sommini-
strazione di questionari anonimi in forma cartacea o on-line (diretti a docenti).

3) Presentazione del progetto alle scuole e adesione da parte degli istituti.

B.  Svolgimento percorso formativo nella scuola
1)   internamente al piano triennale previsto dalla nota MIUR n. 35 del 7 gennaio 2016;
2) sulle seguenti tematiche, eventualmente modificabili o integrabili su richiesta dei partecipanti

• normativa italiana e europea sui protocolli di accoglienza e il ruolo della mediazione culturale;
• apporto del metodo etnografico alla didattica inclusiva;
• riformulazione dei contenuti disciplinari in ottica interculturale;
• sperimentazione di diverse tecniche per una didattica inclusiva e analisi delle principali pro-

blematiche identitarie diffuse nei casi di biculturalismo e bilinguismo;
• progettazione di programmi comunitari per il reperimento di fondi finalizzati all'autoaggiorna-

mento del personale scolastico.
3) modalità laboratoriale (workshop, peer-review).

PRINCIPALI CARATTERI INNOVATIVI:
1. Conformità, dell'attività proposta, al nuovo format per la formazione dei docenti previsto dalla 

107/2015 (sia sotto il profilo dei contenuti, che sotto l'aspetto dei metodi) 
2. L'urgenza dell'azione progettata, vista la sempre crescente presenza immigrata nelle scuole
3. Indagare l'interconnessione epistemologica tra antropologia e pedagogia interculturale;
4. Sperimentare l'uso della tecnica etnografica nella pratica didattica (a scopi interculturali).

BREVE NOTA SU CHI CONDUCE IL PROGETTO

Nicoletta Capotosti, docente di Storia e Filosofia al Liceo Scientifico R.Donatelli di Terni, di ruolo dal 2014, 
ha svolto l’anno di prova nell’anno scolastico 2014-2015. Dall’anno scolastico 2015-2016 è in aspettativa 
per dottorato di ricerca in Storia, Antropologia e Religioni, all’università di Roma la Sapienza, per il diparti-
mento di Storia, Culture e Religioni. Tutor del progetto dottorale è la prof.ssa Alessandra Ciattini. 

                                                                                                            Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 
Dipartimento di Storia Culture  Religioni 

nicoletta.capotosti@uniroma1.it                            CF 80209930587 PI 02133771002 
                   Piazz.le Aldo Moro 5 – 00185 Roma 

329/1079857                                            T (+39) 06 49913705 F (+39) 064450740

mailto:nicoletta.capotosti@uniroma1.it
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SCHEDA DEL PROGETTO DI RICERCA SULLA PEDAGOGIA INTERCULTURALE 
 

TEMA DEL PROGETTO Antropologia e scuola. La pedagogia interculturale nella formazione dei docenti. 

TIPO DI PROGETTO Ricerca-azione.  

ENTE EROGATORE Università di Roma la Sapienza, progetto dottorale di Nicoletta Capotosti. 
 

FINALITA’ DEL PROGETTO 

La finalità del progetto è l'avvio di una svolta interculturale concreta che investa le attività scolastiche dalla fase di progettazione 

a quella attuativa. Si auspica la realizzazione di una rete di scuole che lavorino in cordata per garantire finalmente l'applicazione 

della legislazione (esistente) in materia, contribuendo al suo miglioramento e favorendo la diffusione, tra i docenti, di una conce-

zione trasversale dell'approccio interculturale. Quest’ultimo sarà quindi considerato come naturale strategia inclusiva, concer-

nente tutte le discipline, diretta a tutti gli studenti e capace di superare l’identificazione erronea tra pedagogia interculturale e 

pedagogia speciale. L'idea è quella di promuovere la costituzione di un gruppo interno a ciascuna scuola che faccia attività 

di mediazione in pianta stabile, occupandosi di sperimentare in forma di autoaggiornamento e in collaborazione con enti 

di ricerca accreditati,1 nuove tecniche per la didattica, di reperire fondi per il finanziamento di percorsi inclusivi,2 di or-

ganizzarsi in gruppi per la revisione dei programmi ministeriali sotto il profilo dei contenuti disciplinari. Tale format con-

sentirà alle scuole di contribuire alla costruzione di un «sistema di autovalutazione della propria formazione, di validazione delle 

esperienze svolte, di sistemazione degli esiti verificati in un portfolio personale del docente, che si arricchisce progressivamente 

nel corso del triennio del piano formativo di istituto e di quello nazionale»3 secondo una logica che privilegia «la documentazione 

degli esiti della formazione».4 

 

DESCRIZIONE DEL PROGETTO 
 

Il progetto - di durata triennale - riguarda l'inserimento di un approccio interculturale nella formazione dei docenti e si colloca nella 

più ampia finalità di adeguare l'educazione istituzionale scolastica alle esigenze della società multiculturale. 

La prima delle due fasi attuative previste si è aperta a febbraio 2016 con l’inserimento nel percorso per docenti neoas-

sunti MIUR (provincia di Terni) di un modulo formativo sulle tematiche della pedagogia interculturale. La decisione del 

DS della scuola-polo (Mazzini di Terni) M. Elisabetta Mascio di accogliere la mia richiesta denota una particolare attenzione 

all'attualità e alla sue più urgenti problematiche. E' altrettanto positivo che il modulo, opzionale, sia stato attivato (avendo raggiunto 

un numero cospicuo di preferenze); questo secondo traguardo indica, sia un significativo interesse per la tematica da parte dei 

docenti neoassunti, sia la presenza sul territorio di esperti della disciplina con esperienza sul campo. L’osservazione dell’attività 

svolta in aula si è tenuta nel mese di aprile. Si auspica di poter duplicare l’esperienza in altri contesti analoghi (nel prossimo anno 

scolastico) o allargando il campo d’esplorazione ai TFA. A partire da aprile 2016 è stata avviata la seconda azione della prima 

fase: lo svolgimento di interviste anonime a professionisti docenti e educatori che abbiano avuto esperienze di insegna-

mento a studenti immigrati (in Italia). Tra giugno e settembre si procederà alla somministrazione di questionari, diretti al 

medesimo target. 

Lo scopo a medio termine è quello di svolgere, nelle singole istituzioni scolastiche che aderiranno, un progetto di for-

mazione del personale docente, internamente al piano triennale previsto dalla nota MIUR n. 35 del 7 gennaio 2016. Ambito 

privilegiato di riferimento teorico è la pedagogia interculturale, terreno interdisciplinare sulle cui fondamenta, poste già negli anni 

settanta dello scorso secolo, si ergono oggi molteplici prospettive programmatiche. Per favorire la nascita, in ogni istituto, di un 

approccio interculturale proprio (a misura di) di quella realtà scolastica - obiettivo perseguibile impostando il lavoro in modalità 

laboratoriale (work-shop, peer-review) - si proporranno i seguenti temi, lasciando ai partecipanti la facoltà di proporne e svolgerne 

altri, eventualmente più attinenti alle esigenze del contesto in cui essi operano: 

1) normativa italiana e europea sui protocolli di accoglienza e il ruolo della mediazione culturale;  

2) apporto del metodo etnografico alla didattica inclusiva;  

3) riformulazione dei contenuti disciplinari in ottica interculturale;  

4) sperimentazione di diverse tecniche per una didattica inclusiva e analisi delle principali problematiche identitarie 

diffuse nei casi di biculturalismo e bilinguismo.  

5) progettazione di programmi comunitari per il reperimento di fondi finalizzati alla realizzazione di azioni per la pratica 

della pedagogia interculturale.  

Ciascun Collegio dei Docenti sceglierà quale aspetto approfondire anche considerando la presenza o meno nel proprio organico, 

di docenti abilitati nella classe A235, il cui inserimento nella compagine della scuola costituisce un significativo apporto di cui si 

debbono ancora comprendere appieno le potenzialità. 

                                                 
1 Direttiva 90/2003.   
2 A questo scopo è stata inclusa - tra gli strumenti di realizzazione del progetto – la progettazione dei programmi comunitari 2014-2020, pensando di 
implementare, nei Collegi dei Docenti, la capacità progettuale, anche per il ricorso a fonti di “auto-finanziamento” (vedi sotto).   
3 Conformemente alla obbligatorietà di un piano triennale di formazione dei docenti prevista dalla legge 107 di luglio 2015, e alla nota ministeriale 2805 
del 11-12-201 “Orientamenti per l’elaborazione del piano triennale dell’Offerta Formativa”, in cui si afferma: “in particolare la formazione dei docenti di 
ruolo diventa obbligatoria, permanente e strutturale nell’ambito degli adempimenti connessi con la funzione docente. 
4 Nota ministeriale n.35 del 7 gennaio 2016. 
5 Lingua italiana per discenti di lingua straniera. 

mailto:nicoletta.capotosti@uniroma1.it


Università degli Studi di Roma “La Sapienza” 

Scheda Progetto Di Ricerca Sulla Pedagogia Interculturale - Nicoletta Capotosti                    Dipartimento di Storia Culture  Religioni 

          nicoletta.capotosti@uniroma1.it     329/1079857                                                         CF 80209930587 PI 02133771002 

                                                                                                                                                Pag. 2 di 4                                 T (+39) 06 49913705 F (+39) 064450740 

 

                          

 

 

ASPETTI INNOVATIVI DEL PROGETTO 
 

Un primo carattere innovativo del progetto consiste nell’introdurre un approccio interculturale nella formazione dei docenti ternani e nelle 

strutture scolastiche che – come le interviste stanno già mettendo in rilievo – non dispongono ad oggi di strumenti per l’inserimento dei 

numerosi studenti non italiani nelle classi.6La pedagogia interculturale è scarsamente presente nei percorsi formativi per docenti. Pren-

dendo a campione 37 province italiane (su 110) di cui si consultano i siti ufficiali che riportano dati relativi allo svolgimento della forma-

zione docenti-neoassunti per l’anno corrente (siti USP o siti delle scuole-polo), si rileva: pedagogia interculturale assente (24); non 

tracciabile (6); contenuti delle materie affrontate non specificati (1); pedagogia interculturale presente (6)7.  

Non altrettanto rara è l'esistenza di studi dedicati a questo ambito, che risulta sempre più praticato da esperti di varia provenienza teorica: 

pedagogisti, sociologi, psicologi, storici delle religioni e antropologi. A richiamare l'urgenza di provvedimenti innovativi nel dominio dell'i-

struzione è soprattutto il contesto geopolitico, verso il quale l'UE mostra ancora la propria fragilità, anche rispetto alla scuola, dove la 

persistenza di logiche nazionali e la scarsa disponibilità ad investire risorse ostacolano il rinnovamento. Stupisce, a questo proposito, 

apprendere che la legislazione italiana in materia di integrazione è tra le più avanzate dell’Unione visto che essa è – come commenta 

Fiorucci8 - attuata solo molto parzialmente. Al 1980 risale la stesura del progetto n.7 da parte del Consiglio d’Europa in cui – relativamente 

alle conoscenze da trasmettere – si raccomanda ai sistemi educativi di lavorare per l’approfondi-mento, all’interno dei vari curricula, «di 

alcune scienze umane, soprattutto dell’antropologia culturale, della sociologia e delle lingue che costituiscono, in ultima istanza il veicolo 

delle culture». I primi, significativi, provvedimenti normativi furono introdotti nel 1989 dal gruppo interdirezionale per l’integrazione degli 

alunni stranieri, istituito dal ministero della Pubblica Istruzione. Tale gruppo elaborò una serie di circolari ministeriali e un documento sul 

tema «L’educazione interculturale nei progetti scolastici». Dal Seminario Nazionale di studio e aggiornamento «Migrazioni e società 

multiculturale il ruolo della scuola» (5-7 dicembre 1991, Grosseto) emerse un disegno organico sull’educazione interculturale. Dopo quel 

momento, però, il Consiglio Nazionale della Pubblica Istruzione e il gruppo ministeriale hanno seguito percorsi paralleli, seppure con 

reciproci rimandi9. Nei due decenni successivi le istituzioni hanno prodotto vari documenti ufficiali sulle line guida per un’educazione 

interculturale e sulla conseguente azione formativa che dovrebbe essere rivolta a docenti10. Nonostante questo, alle valide prescrizioni 

teoriche, non ha fatto seguito la costruzione di un apparato strumentale per la loro attualizzazione. La proposta qui formulata intende 

avviare la costruzione di quegli strumenti e – contestualmente – accogliere le istanze provenienti dalla pratica dell’insegnamento ren-

dendole, eventualmente, funzionali a modifiche di ordine normativo e operativo delle procedure per la formazione professionale dei 

docenti e dell’applicazione dei protocolli di accoglienza per la didattica inclusiva. Il progetto è strutturato come ricerca-azione che 

coinvolga i docenti in un percorso di ricerca e sviluppo professionale nel quale ciascun individuo e ciascun gruppo siano 

soggetti attivi nel configurare - ad immagine del contesto specifico di impiego (le proprie classi, il proprio istituto) - gli strumenti 

che saranno sperimentati. 

Sono convinta che il contributo dell’antropologia, e più in particolare dell'etnografia, in materia di interculturalità possa essere di inesti-

mabile valore e che - tranne pochi casi isolati seppure eccellenti (i riferimenti più noti sono riportati in bibliografia) - esso non sia ancora 

tenuto in grande considerazione dagli antropologi stessi. La mia decennale esperienza di docente di Storia e Filosofia nei licei statali, mi 

ha condotto a intraprendere un percorso accademico in campo antropologico proprio a scopo di aggiornamento professionale, in risposta 

a due richieste che sentivo provenire urgentemente dalla pratica dell'insegnamento: ricalibrare i contenuti trattati nei programmi di Storia 

e Filosofia verso un'ottica meno etnocentrica e gestire didatticamente i casi, sempre maggiori,11degli studenti immigrati inseriti diretta-

mente nelle classi, senza alcun supporto di mediazione linguistica e culturale. Su quest'ultimo aspetto il legislatore si sta muovendo, ma 

notevole è il rischio che gli strumenti previsti non siano adeguatamente implementati.12 

Il carattere innovativo del progetto può quindi essere condensato nei seguenti punti: 

1. l'attività proposta si svolge nella piena conformità al format proposto nella nota ministeriale n.35 del 7 gennaio 2016: rien-

trando in uno dei temi strategici ivi indicati (l’inclusione, la disabilità, l’integrazione, le competenze cittadinanza globale, p.2); 

adottando le metodologie ivi richiamate (p.3); individuando mirate esigenze professionali (p.4); collaborando con il sistema 

universitario (p.5); 

2. il tema scelto per l’azione formativa è di indiscutibile attualità, vista la sempre crescente presenza immigrata nelle scuole e 

considerata l’urgenza di accogliere e mettere a regime le novità normative prodotte dalla legge 107/2015; 

3. sotto il profilo teorico è innovativo indagare il ruolo dell’antropologia nella pedagogia interculturale; 

4. sotto il profilo metodologico è innovativo sperimentare la tecnica etnografica nella pratica didattica a scopi interculturali. 

                                                 
6 Raramente si incontrano contesti del territorio che abbiano fatto ricorso a operatori DITALS.   
7 La dicitura con cui ci si riferisce ai moduli di insegnamento è spesso diversa; sarebbe di rilevante interesse verificare quali siano i contenuti trattati in 
contesti formativi che affrontano problematiche dell’integrazione. Accade a volte che tali questioni siano approcciate retoricamente o comunque senza 
riferirsi ai più recenti e innovativi orientamenti teorici, solitamente indicati con il termine pedagogia interculturale intesa come evoluzione della pedagogia 
per stranieri e distinta dalla pedagogia speciale. 
8 FIORUCCI (2000) pp, 67-78. 
9 Ivi, pag. 69, con particolare riferimento alla nota n.69. 
10 Un elenco dei principali documenti – prodotto da CREIFOS e sull’omonimo sito reperibile - è riportato nella seconda sezione della bibliografia. 
11 Tra gli anni scolastici 2012/2013 e 2014/2015 è cresciuta la presenza di cittadini stranieri nelle scuole della provincia di Terni. L’incremento complessivo 
è del 2,0 per cento. Nel 2015 gli studenti stranieri sono 3402. Fonte: La presenza straniera nella provincia di Terni. Aspetti demografici, sociali ed econo-
mici, Ufficio statistico comune di Terni 
12 Si pensi ad esempio alla possibilità - tutt’altro che remota vista la preparazione, sostanzialmente linguistica che, seppure provvisoriamente, costituisce 
ad oggi il requisito di accesso alla classe di concorso A23 - che per i nuovi docenti L2 non sia prevista neanche in futuro un’adeguata formazione di tipo 
interculturale. Per questo e altri aspetti del rapporto antropologia e scuola vedi N. Capotosti L’antropologia culturale nella scuola contemporanea europea, 
in Figure dell’Immaginario ISSN 2385-197X (www.figuradellimmagi-nario.altervista.org).   
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STRUMENTI E METODOLOGIE 

 

L’Analisi del fabbisogno formativo dei docenti è realizzata con tecniche miste: l’osservazione dei contesti formativi (ad esempio 

l’osservazione condotta nell’aula del corso per i neoassunti della provincia ternana) è di tipo partecipante, secondo il più diffuso stru-

mento del metodo etnografico. Le altre azioni della stessa fase sono progettate con il mezzo dell’intervista anonima e del que-

stionario anonimo (somministrato, a scelta del destinatario, in forma cartacea o digitale). 

Per l’elaborazione dei dati acquisiti ci si affiderà anche a software specifici per il trattamento di dati qualitativi.13 

La presentazione del progetto alle scuole avverrà per mezzo della presente scheda, inviata via mail e, qualora i consigli d’Istituto lo 

ritengano opportuno, anche in presenza. 

Lo svolgimento del percorso formativo avverrà in presenza e in forma laboratoriale. La diffusione della competenza etnografica 

nella conduzione della attività didattica (svolta dai docenti partecipanti nelle loro classi) consentirà a chi scrive un’osservazione indiretta 

attraverso le note trascritte dagli insegnanti coinvolti nel percorso. 

Tra gli strumenti presentati - di cui si proporrà uno studio allo scopo di svilupparne la capacità di utilizzo nei destinatari dell’azione - è 

contemplata la programmazione di progetti per bandi comunitari sulla tematica dell’educazione interculturale. Si possono, già preliminar-

mente, nominare alcuni programmi compresi nei fondi 2014-2020: all’interno dei programmi a “gestione diretta”, Europa per i 

cittadini, Strand 2, (impegno democratico e partecipazione civica, bando “Progetti per la società civile”); PON (programmi 

operativi nazionali) per la scuola su competenze e ambienti per l’apprendimento (asse 1) o anche PON legalità e PON inclusione. 

Si ritiene molto importante diffondere nella scuola la cultura delle progettazione dei programmi comunitari, attraverso i quali, 

le istituzioni scolastiche possono arricchire di molto – e senza ricorrere a enti privati – il proprio Piano Triennale dell’Offerta 

Formativa. In questa sede sarà proposta la trattazione di programmi attinenti alle tematiche affrontate, ma è chiaro che – una volta 

acquisita dimestichezza con una tipologia – sarà possibile, per i docenti partecipanti, duplicare in altri ambiti le propria capacità proget-

tuale apportando un significativo contributo di innovazione nella propria scuola. 

Compatibilmente con la loro disponibilità, si farà ricorso alla consulenza di alcuni esperti della materia. 

Il target a cui si rivolgono le varie azioni è costituito da docenti ed educatori di qualunque disciplina impiegati nell’insegna-

mento a discenti per cui l’italiano costituisce seconda lingua. Il progetto si rivolge altresì all’intera compagine di coloro che frequen-

tano, in qualsiasi ruolo, gli istituti che aderiranno (dal momento che uno dei principali suoi obiettivi è la realizzazione di piani per l’acco-

glienza e la progettazione della didattica). 

 

 

FASI APPLICATIVE DEL PROGETTO E TEMPISTICA 
 

 

       Tempi 
Azioni 

Novembre 2015 / Agosto 2016        Settembre 2016/ Marzo 2017 Aprile 2017/ 

Settembre 2017 

 

 

 

Analisi  

fabbisogno 

 formativo 

 docenti 

  

1) Indagine sulla presenza di percorsi di p.i. nei piani di formazione  

Docenti (neoassunti MIUR e TFA) 
  

2) Percorso neoassunti  

Provincia Terni 

Inserimento p.i. nel percorso 

Svolgimento modulo p.i. nel percorso 

3) Indagine sulle esperienze 

 di insegnamento dei docenti  
Interviste anonime (a docenti) 

Questionari anonimi (a docenti) 

4) Elaborazione dei dati 

5) Presentazione del progetto nelle scuole e raccolta adesioni 

 

Svolgimento 

percorso 

formativo 

docenti 

 Formazione del gruppo e pianificazione (scelta 

condivisa delle strategie e dei temi principali) 

Svolgimento attività laboratoriali  

Certificazione Attività 

 Raccolta dati / 

Analisi degli stessi 

 

 

 

 

 

                                                 
13 Per questo aspetto: Benvenuto (2015). 
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scolaire? in “Éducation et sociétés” n.16  
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